
 
DIREZIONE INTERREGIONALE LIGURIA PIEMONTE VALLE D’AOSTA 
COMITATO DI VALUTAZIONE 
Il Direttore 

   

 
Prot.:     18161/RU Genova,  19 maggio 2020 

 
 

DETERMINAZIONE DIRETTORIALE 
 
  
 
VISTA la determinazione n. 31253/RI del 20 dicembre 2013 con la quale è stato adottato il 
sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale non 
dirigenziale che sostituisce quello di cui alla lettera d) dell’art. 1 della Determinazione n. 37748 
del 30 dicembre 2010;  
 
VISTA la nota prot. 148044/RU del 30 dicembre 2014 della Direzione Centrale Personale e 
Organizzazione che ha fornito le linee guida per l’applicazione del sistema di valutazione del 
personale non dirigenziale;  
 
CONSIDERATO che al paragrafo 2 della suindicata nota è prevista la costituzione di un 
Comitato di valutazione incaricato di gestire gli eventuali conflitti che dovessero insorgere in 
caso di non condivisione da parte del Valutato del punteggio attribuito dal Valutatore; 
 
VISTE le determina nn. 3041 del 23/07/2019 e 3117 del 29/07/2019 con le quali  è stato 
istituito, per l’anno 2019,  il Comitato di valutazione per gli uffici della Direzione interregionale 
per la Liguria, il Piemonte e la Valle D’Aosta per l’espletamento della fase conciliativa così 
come prevista nel sistema di valutazione e di misurazione delle prestazioni del personale non 
dirigenziale; 
 
CONSIDERATO quanto statuito dalla nota 184133/RU del 14 novembre 2019 della 
Direzione Personale - Ufficio sviluppo, formazione e valutazione che richiama il dovere dei 
componenti del Comitato di garantire il rispetto delle prescrizioni recate dall’art. 7 del DPR n. 
62/2013, recepite dall’art. 7 del codice di comportamento del personale dell’Agenzia e in 
particolare dell’indicazione secondo la quale nell’ipotesi in cui “ il Valutatore di un dipendente che 
ha prodotto istanza di conciliazione coincida con il Presidente del Comitato di valutazione competente, così come 
l’ipotesi in cui un componente del Comitato di valutazione abbia prodotto istanza di conciliazione dinnanzi al 
Comitato di cui è parte. In entrambi i casi è evidente che i soggetti in questione dovranno astenersi dalla relativa 
istruttoria”;  
 
CONSIDERATO quanto statuito dall’articolo 7 del  Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici DPR n.62/2013 in merito all’obbligo di astensione che così recita: “Il dipendente si astiene 
dal partecipare all’adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere interessi propri…omississ…” 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.del.presidente.della.repubblica:2013-04-16;62
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RILEVATO che, a seguito della ricognizione delle istanze di conciliazione ricevute dal 
comitato di valutazione per gli uffici della Direzione interregionale per la Liguria, il Piemonte e 
la Valle D’Aosta, è emerso quanto in appresso: 
 

o Sono state presentate istanze di conciliazione avanzate nei confronti delle Valutazioni 
espresse nel 2018 dal sottoscritto in qualità di Valutatore – sostituto  dell’ufficio delle 
Dogane di Cuneo, Aosta e dell’Area Antifrode regionale. 

 
o Che la dott.ssa Monica Tedeschi, nominata membro effettivo del comitato con 

determina n. 3117 del 29 luglio 2019, ha presentato istanza di conciliazione in 
riferimento alla valutazione ricevuta negli anni 2017 e 2018; 
 

o Che la dott.ssa Stefania Vitali, nominata membro supplente del comitato con determina 
n. 3117 del 29 luglio 2019, ha presentato istanza di conciliazione in riferimento alla 
valutazione ricevuta negli anni 2017 e 2018; 
 
 
 

IL DIRETTORE DETERMINA 
 
 

ARTICOLO 1 
 
Il comitato di valutazione per gli uffici della Direzione interregionale per la Liguria, il Piemonte 
e la Valle D’Aosta costituito con  determina n. 3041 del 23/07/2019 e con determina n. 3117 
del 29/07/2019 viene integrato come di seguito specificato: 

 
Dott.ssa  Teresa Rosaria De Luca  Presidente sostituto 
 
 

ARTICOLO 2 
 
 
Il Presidente convocherà i membri del comitato di valutazione per lo singole sedute tese 
all’istruttoria, ai colloqui e alla definizione degli eventuali ipotesi di conciliazione di volta in 
volta tenendo presente quanto statuito nelle citate linee guida, ossia::“l’ipotesi in cui un componente 
del Comitato di valutazione abbia prodotto istanza di conciliazione dinnanzi al Comitato di cui è parte. In 
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entrambi i casi è evidente che i soggetti in questione dovranno astenersi dalla relativa istruttoria” ed  in ragione 
del dettato dell’articolo 7 del citato Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, in 
particolare:” Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o attività che possano coinvolgere 
interessi propri…..”   

°°°°°°°°°°°°°°° 
 
 
Del provvedimento si darà pubblicazione sul sito intranet dell’Agenzia a norma e ad ogni 
effetto di legge. 
 
 
 

Andrea M. Zucchini. 
 


